
Allegato 6

Documenti ed elaborati progettuali a
corredo dei Piani Particolareggiati



ELENCO DEGLI ELABORATI DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE
ALLA PRESENTAZIONE DI PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA

a) Planimetria attestante le aree comprese nel perimetro di piano individuato dal PRG vigente:
 sovrapposizione PRG/mappa catastale;
 individuazione delle proprietà (differenziando proponenti e non, con le relative percentuali);

b)  Analisi  urbanistica  dell’area  e  del  suo contesto  (approfondendo,  per  le  aree già  edificate  o
ricadenti nel Centro Storico, l’evoluzione storica dell’area stessa) comprendente:

 Documentazione fotografica con indicazione dei punti di vista;
 Rilievo dello stato di fatto (funzioni ed usi pubblici e privati; gerarchia della viabilità compreso pedonali e

ciclabili esistenti; reti tecnologiche, presenza di vincoli e/o servitù; tipologie edilizie; fonti di inquinamento
ecc.)

 Rilievo del verde esistente;

c)  Proposta d’inserimento urbanistico dell’intervento (evidenziando le aree ad uso pubblico, le aree
private,  i  percorsi,  i  rapporti  con il  contesto,  la  destinazione d’uso dei fabbricati).  In  particolare
vanno evidenziati:

 opere di urbanizzazione interne ed esterne al piano particolareggiato compreso i percorsi pedonali e
ciclabili;

 localizzazione delle aree edificabili, degli usi e relative quantificazioni di massima;
 presenza di vincoli e/o servitù;

d)  Relazione  tecnica  illustrativa  (dovranno  essere  evidenziati  i  criteri  progettuali  e  gli  obiettivi
urbanistici ed insediativi che si intendono perseguire nella stesura del piano particolareggiato oltre
ad  un’analisi  dei  caratteri  insediativi  del  contesto  entro  il  quale  l’area  di  intervento  si  viene  a
collocare).

ELENCO DEGLI ELABORATI DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI APPROVAZIONE
DI PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA

A) ELABORATI RELATIVI ALLO STATO DI FATTO:
1) estratto  del  PRG,  limitato  alla  parte  interessata  dall'intervento,  con  indicazione  dell'area  e

stralcio delle norme di attuazione;
2) estratto di mappa catastale in scala 1:1000/1:2000, con presentazione dei limiti di proprietà, e

certificato catastale riportante particelle, superficie, destinazione, redditi ecc.;
3) planimetria  in  scala  1:500  della  zona  prima  e  dopo  l'intervento,  con  l'individuazione  di  un

caposaldo fisso permanente cui riferirvi le curve di livello comprendente: 
a) rilievo del verde esistente con le indicazioni delle principali essenze;
b) costruzioni e manufatti di qualsiasi genere;
c) elettrodotti, metanodotti, fognature ed impianti di depurazione, acquedotti e relative servitù

ed altre eventuali infrastrutture;
d) viabilità e toponomastica;
e) altri eventuali vincoli;

4) piante  schematiche  di  tutti  i  piani  in  scala  1:200  (per  i  piani  attuativi  comprendenti  aree
edificate). Possono essere utilizzate le planimetrie catastali eventualmente aggiornate, anche
nelle destinazioni;

5) sezioni e profili del terreno in scala 1:500, eseguite nei punti più rilevanti (almeno due);
6) documentazione fotografica, formato minimo 10 x 15, con indicazione dei punti di ripresa;

B) ELABORATI DI PROGETTO:
1) planimetrie di progetto in scala 1:500 con l'indicazione delle diverse destinazioni urbanistiche del

comparto e delle relative superfici.
Dovranno essere indicati i lotti edificabili o le aree di sedime dei fabbricati, le strade, i marcia-
piedi, le piazze debitamente quotate, gli spazi di verde attrezzato (pubblico privato) eventuali



utilizzazioni in sotterraneo e servizi centralizzati, spazi per servizi e per verde attrezzato, spazi
pubblici di sosta e parcheggio.
In particolare dovranno essere indicate in scala 1:200 le sezioni stradali della viabilità riportanti
percorsi pedonali e piste ciclabili con riferimento all'eliminazione delle barriere architettoniche;

2) sezioni e profili  in scala 1:500 con l'indicazione delle tipologie edilizie e relative destinazioni
d'uso. Per interventi di particolare importanza sono raccomandate inoltre tavole rappresentanti
prospettive o assonometrie riferite ai principali punti di visuale;

3) progetto  di  massima  degli  impianti  tecnici  delle  opere  di  urbanizzazione  e  delle  reti  di
distribuzione con definizione degli allacciamenti ai pubblici servizi (rete idrica, fognante, energia
elettrica, telefonica, gas, impianto di depurazione, ecc.);

4) Norme tecniche di attuazione.
Tali norme devono contenere i seguenti dati di fatto e di progetto:
 a) superficie d'intervento;
 b)      superficie catastale;
c) superficie territoriale St (Qualora l'intervento comprenda zone omogenee a destinazione

diversa, va specificata la St relativa a ciascuna zona omogenea);
d) superficie fondiaria Sf;
e) superficie fondiara Sf di ciascun lotto o unità minima di intervento, riportata secondo l'or-

dine indicato nella planimetria di progetto;
f) superficie utile Su e/o volume V totali esistenti nonchè massimi ed eventualmente minimi

realizzabili, distinti secondo le varie destinazioni d'uso ammesse;
g) superficie  utile  Su  e/o  volume  V esistenti  nonchè  massimi  ed  eventualmente  minimi

realizzabili su ciascun lotto o unità minima d'intervento, distinti  secondo le varie desti-
nazioni d'uso ammesse;

h) indice di utilizzazione fondiaria di progetto Uf=Su/Sf e/o indice di fabbricabilità fondiaria di
progetto If=V/Sf massimi ed eventualmente minimi realizzabili in totale e in ciascun lotto o
unità minima di intervento;

i) superficie destinata alle opere di urbanizzazione primaria, distinta in superficie per strade,
superficie  per  parcheggi,  superficie  per  verde  pubblico  di  urbanizzazione  primaria,
superficie per impianti tecnici;

j) superficie destinata alle opere di urbanizzazione secondaria, distinta in superficie per il
verde  pubblico  attrezzato  a  parco,  per  il  gioco,  lo  sport  e  superficie  per  attrezzature
specifiche; 

k) rapporti tra i parametri di cui sopra corrispondenti a quelli prescritti dal PRG;
l) superficie eventualmente destinata a verde privato e a verde condominiale;
m) altezza degli edifici ed eventuali tipologie edilizie da adottare;
n) caratteristiche dimensionali e tecniche delle opere di urbanizzazione primaria e seconda-

ria;
o) attuazione degli interventi previsti dal piano (comparti, stralci, unità minime di intervento,

ecc.) con definizione dei tempi di realizzazione delle opere di urbanizzazione in relazione
al rilascio dei singoli permessi di costruire e/o D.I.A.;

p) norme relative alla definizione della qualità dell'intervento con riferimento a:
- spazi esterni ed elementi di arredo urbano ed ambientale;
- verde pubblico e privato;
- materiali da impiegare nelle finiture delle costruzioni con indicazione dei colori;
- recinzioni;
- materiali e particolari costruttivi delle opere di urbanizzazione (percorsi, passi
carrai, manufatti esterni relativi all'erogazione dei servizi, piazzali per bus, piazzole per la
raccolta rifiuti solidi urbani, ecc..);
- numero e caratteristiche degli accessi carrai.

C) RELAZIONE GEOLOGICA - GEOTECNICA
Dovrà  contenere  una  valutazione  sulle  modificazioni  che  l'intervento  porta  nell'ambiente  con
riferimento alla relazione specifica del PRG. In particolare dovrà valutare l'aspetto geologico dell'area e
le sue caratteristiche per la fattibilità dell'insieme delle opere e la loro compatibilità con la stabilità e



l'assetto idrogeologico del terreno di insediamento, mentre per la progettazione delle singole opere,
valgono le norme specifiche.
La relazione deve essere firmata da tecnici dotati di abilitazione idonea ai sensi di legge.

D) RELAZIONE ILLUSTRATIVA
Tale relazione deve contenere:

- l'analisi del contesto ambientale e, in particolare, per i piani che comprendono edifici esistenti, l'analisi
storica e l'analisi della consistenza dei medesimi;

- la descrizione delle caratteristiche funzionali, formali e tecniche dell'intervento in rapporto al contesto
ambientale;

- l'illustrazione del programma di attuazione del piano;
- i costi dettagliati delle opere di urbanizzazione da realizzarsi direttamente dal richiedente;
- la valutazione di impatto ambientale (V.I.A.)  quando richiesta dalle norme vigenti o dalle norme di

PRG, estesa anche alle eventuali opere esterne all'area d'intervento connesse all'urbanizzazione.
E) SCHEMA DI CONVENZIONE

Lo schema di  convenzione contiene gli  obblighi  del  soggetto  attuatore  del  piano secondo quanto
previsto dall’arte. 28 della L. 17 giugno 1942, n. 1150  e dall’art. 22 della L.R. n. 47/78 e successive
modificazioni. In particolare, per i piani particolareggiati di iniziativa privata, essa prevede:
- la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie per l'esecuzione delle opere di

urbanizzazione primaria e secondaria;
- l'assunzione a carico del proprietario degli oneri relativi a tutte le opere di urbanizzazione primaria

inerenti il  P.P., nonché l'assunzione degli oneri per la costruzione delle opere di urbanizzazione
secondaria;

- i termini di ultimazione delle successive fasi  di intervento previste dal programma di attuazione
allegato al progetto;

- l'impegno da parte della proprietà alla manutenzione delle opere di urbanizzazione fino a quando
tali opere non siano acquisite dal Comune in base alla convenzione stessa;

- congrue garanzie finanziarie per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla convenzione.
La  convenzione,  da  trascriversi  a  cura  e  spese  della  proprietà,  deve  essere  approvata  con
deliberazione consigliare nei modi e forme previsti dalla legge.

F) DOCUMENTI DA RICHIEDERE AD ORGANI DIVERSI:     
1. Parere preventivo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

Tale parere è richiesto in conformità all'art. 27 della L. 1570/41 ai fini della installazione di bocche da
incendio stradali secondo le possibilità dell'acquedotto e in relazione alla natura ed alla consistenza
degli insediamenti.
In luogo del parere preventivo di cui al presente punto, nei casi nei quali non è prescritto o comunque
non è rilasciato  dal  Comando Provinciale  dei  VV.FF.,  deve essere depositata presso il  Comune
apposita  dichiarazione  a  firma  e  sotto  la  responsabilità  del  soggetto  attuatore  del  piano  e  del
progettista, in cui si attesti che nel progetto sono state rispettate tutte le norme di sicurezza antincendio
vigenti.

2. Autorizzazione della Soprintendenza ai beni ambientali e architettonici oppure della Soprintendenza ai
beni archeologici, nel caso in cui il piano preveda interventi su immobili o su aree vincolate ai sensi del
D.Lgs n° 490/99;

3. Autorizzazione della  Provincia  o  dell'A.N.A.S.,  nel  caso  in cui  il  piano preveda l'apertura  di  nuovi
accessi carrai rispettivamente su strade provinciali o statali o preveda l'esecuzione di manufatti in adia-
cenza alle medesime strade.

4. Autorizzazione del VII Comando Militare Territoriale di Firenze alla deroga a servitù militari, nel caso in
cui il piano preveda interventi che comportino la deroga a tali servitù.

5. Approvazione dei progetti di massima di cui al punto B 3) del presente articolo da parte delle aziende
fornitrici dei servizi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione previste dal piano, quali Enel,
Telecom, Aziende Municipalizzate, ecc.. .

6. Altri nullaosta ed autorizzazioni di organi diversi dal Comune, qualora richiesti da leggi e regolamenti
specifici.


